
GUIDA PRATICA DI UTILIZZO
Universal Testing Machine (Instron)

UNIVERSAL TESTING MACHINE
Lab. 177 (Ed. P1)

1. Informazioni Generali
Lo strumento UTM (Instron) è un modello da tavolo a doppia colonna con Software di gestione “Bluehill
Universal”.

I componenti principali sono:

● Telaio di prova di carico con controller integrale.
● Computer pad, touch screen.

Gli accessori di proprietà del DICUS sono:

● Cella di carico montata sulla traversa (Capacità max 50 kN).
● Coppia piatti per le prove di compressione (Carico max 10 kN)

Possono essere utilizzati tutti gli altri accessori che verranno acquistati in futuro o di proprietà dei singoli
utenti (purché compatibili e previa comunicazione). Il costo di utilizzo non varia.

2. Sicurezza
Questo strumento, a differenza di altri strumenti dipartimentali, pone delle particolari questioni di sicurezza
dovuta alla natura “fisico-meccanica” delle prove con esso eseguibili. Oltre alle normali norme di sicurezza si
ricorda in particolare quanto segue:

- Utilizzare SEMPRE occhiali di sicurezza o visiera per proteggersi dal pericolo di detriti volanti.
Utilizzare schermi di protezione ogni volta che sussiste il rischio di lesioni ad operatori ed
osservatori causate dalla rottura di un provino sottoposto a prova. A disposizione in laboratorio è
presente un pannello protettivo in plexiglass, da utilizzare nel caso di campioni per cui possano
verificarsi fenomeni di rottura con proiezione di detriti in seguito a sollecitazioni meccaniche
particolari.
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- Per prevenire i rischi dovuti a lesioni da schiacciamento, si suggerisce di configurare i metodi
di prova in modo che l’operatore non debba porre le mani nello spazio tra i dispositivi mentre la
traversa è in movimento. Se lo spazio tra i morsetti e gli accessori è inferiore a 50 mm,
utilizzare uno strumento di inserimento dei provini (es.: pinza), oppure inserirlo senza mettere
mai le mani nello spazio tra i morsetti (es. inserzione laterale).

- Per prevenire i rischi dovuti a lesioni da schiacciamento associati al movimento rapido della
traversa e alla chiusura rapida dei morsetti pneumatici, e per un uso in sicurezza della strumentazione, si
tengano in considerazione le seguenti misure di sicurezza:

● Pulsante di Arresto di Emergenza: ferma immediatamente la traversa perché si è verificata una
condizione di insicurezza per l’operatore o per la strumentazione (vd. pag. 132 “Guida – M10-17415-IT”,
a disposizione in laboratorio).

● Impostazione Limiti Meccanici: si impostano manualmente entrambi i cursori,
superiore e inferiore, per limitare la corsa della traversa. Essi vengono impostati dopo
aver stabilito la posizione iniziale della traversa, ma prima di avviare la prova (vd.
pag. 128-129 “Guida – M10-17415-IT” e vide infra). IMPORTANTE: impostare
sempre i limiti di sicurezza prima di operare qualsiasi tipo di test. Assicurarsi che
siano abilitati limiti appropriati prima di muovere la traversa.

● Utilizzo dispositivo di spostamento (vide infra): Il dispositivo di spostamento prevede che
per attivare il movimento delle celle di carico si debbano premere due pulsanti, in modo che
al momento dell’avvio del movimento entrambe le mani dell’operatore siano posizionate sul
dispositivo di spostamento (tastierino).

● Funzione Protezione dell’Operatore (Software): è un meccanismo che consente di limitare la velocità di
spostamento della traversa (default: 600 mm/min) e di ridurre la pressione di chiusura del morsetto
durante la configurazione di una prova (default: 15 psi). Entrambi i valori sono impostati solo da utenti con
titolo di Amministratore e non possono essere modificati (anche inavvertitamente) da utenti in utilizzo
diretto.

● Impostazione Limiti da Software: si impostano
entrando nelle “impostazioni di sistema”, sempre
come utente Amministratore. Attualmente non
sono impostati valori precisi, perché i limiti
impostati in questa sezione (un massimo e un
minimo per ciascun trasduttore fisico) sono
indipendenti dal metodo di prova e
dall’esperimento. È quindi obbligatorio per ogni
utente che esegue un esperimento impostare
manualmente i limiti meccanici.

Per altre indicazioni sulla sicurezza, si rimanda ai documenti disponibili in laboratorio o sul drive utenti:

M10-17415-IT (in formato cartaceo), pag. 70 “Comandi di protezione per l’operatore”; pag. 115; pag. 129.
M10-17419-EN (in formato elettronico), M18-17146-EN (in formato elettronico).
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3. Pulizia e Manutenzione
I detriti, i residui solidi e/o liquidi devono essere immediatamente rimossi al termine di ogni esperimento che
li abbia generati e sempre prima di eseguire un’altra prova. La presenza di detriti o liquidi può causare danni
al sistema. La pulizia si effettua con un panno di carta o con un pennello e sempre a strumento
spento/dispositivo di blocco attivo. In caso di sversamento liquidi evitare che questi raggiungano i
collegamenti elettrici e se necessario interrompere l’esperimento, spegnere lo strumento e scollegare i cavi
di alimentazione.

4. Installazione di una cella di carico.
Si rimanda al documento M10-17415-IT, pag. 83 “Assemblaggio della catena di carico”.

5. Dispositivo di spostamento (tastierino)
I pulsanti del tastierino si illuminano di bianco se disponibili, di verde se attivati.

1. SOFTKEY: pulsanti a cui associare una funzione tramite software.

2. SBLOCCO: abilita il telaio (modalità CONFIGURAZIONE), oppure prepara
all’avvio di una prova (modalità ATTENZIONE).

3. RITORNO: riporta la traversa indietro sul punto “zero”. La velocità di
spostamento è impostata da software. Il pulsante è disponibile solo dopo
che il telaio è in modalità ATTENZIONE. Una volta premuto, si attiva la
modalità PROVA fino al completamento del ritorno.

4. AVVIA PROVA: avvia una prova quando il software è sulla schermata
PROVA. Il pulsante è disponibile solo quando il telaio è in modalità
ATTENZIONE (quindi dopo aver premuto SBLOCCO).

5. SPOSTAMENTO: in modalità CONFIGURAZIONE, la velocità è a 600
mm/min. In modalità ATTENZIONE o PROVA, la velocità è illimitata (fino al
max consentito).

6. SPOSTAMENTO GRADUALE (rotella): muove lentamente la traversa.

7. PROTEZIONE PROVINO: questa funzione protegge dal sovraccarico il
provino e i componenti della catena di carico.

8. SPOSTAMENTO ZERO: imposta la posizione corrente della traversa come
punto zero. La traversa torna in questa posizione quando si spinge il
pulsante RITORNO, oppure quando la traversa raggiunge un limite
preimpostato, o quando si verifica un evento che indica di tornare allo zero.

9. ARRESTO: arresta il movimento della traversa. Se è necessario disabilitare
il telaio, tenere premuto questo tasto per 2 secondi.

Quando si utilizza un comando sul dispositivo di spostamento, il modo di prova viene visualizzato sul
pannello indicatore, con luci di colore diverso. Il pannello indicatore mostra, quindi, lo stato del sistema.

DISABILITATO: bianco

CONFIGURAZIONE: blu

ATTENZIONE: giallo

PROVA: rosso
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Per passare da una modalità ad un’altra, vedi le tabelle seguenti.

Sebbene sia necessario premere contemporaneamente i pulsanti di SBLOCCO e SPOSTAMENTO per
muovere ad alta velocità, è possibile rilasciare il pulsante SBLOCCO quando la traversa inizia a muoversi.

Normalmente si usa questa funzione quando si configurano inizialmente i dispositivi di prova e si porta la
traversa nella posizione corretta per installare i provini. Successivamente è possibile utilizzare il pulsante
RITORNO per riportare la traversa nella posizione zero.
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6. Software “Bluehill Universal”
Il software si apre nella schermata iniziale come segue:

PROVA: per eseguire prove sui provini. È possibile:

- Scegliere un metodo di prova da cui caricare i parametri.
- Eseguire le prove.
- Assegnare un nome al lotto e selezionare una posizione in cui memorizzare i dati della prova.

METODO: per creare, modificare e salvare i file dei metodi di prova.
Non presente per gli utenti, ma solo per l’Amministratore.

AMMINISTRATORE: per modificare la configurazione del sistema (amministratore),
oppure modificare il proprio account (utente).

Nella parte superiore e inferiore della schermata, l’area della console fornisce informazioni importanti sul
sistema, ed è possibile modificare le impostazioni dell’intero sistema.

Nella parte superiore, i display attivi monitorano i valori in tempo reale dei parametri scelti.

Il pulsante Sistema apre la finestra di dialogo Dettagli sistema in cui è possibile visualizzare le
informazioni sul sistema, i registri degli eventi e modificare le impostazioni, tra cui:

● Configurazione di: telaio di prova di carico, display attivi, tasti softkey.
● Impostazione di: area di prova, protezione del provino, velocità di spostamento/ritorno, riduzione

della collisione.
● Abilitazione delle funzionalità sui morsetti pneumatici.

Nella parte inferiore della schermata, sono visualizzati i tasti softkey configurati nella schermata relativa.

7. Come impostare un METODO di prova

Per i dettagli di questa funzione si rimanda al documento: M18-17146-EN, pag. 51.

Questa funzione consente di creare un nuovo metodo di prova o modificarne uno già esistente.
Il software dispone una sequenza di schermate dove si può:

● scegliere un metodo o crearne uno nuovo;
● apportare modifiche ai parametri di una prova e salvarle nuovamente nel file del metodo originale

(“salva”) o in un nuovo file di una prova (“salva con nome”);
● utilizzare i metodi creati da un utente con diritti di “Amministratore”.

8. Come effettuare una PROVA

Per i dettagli di questa funzione si rimanda al documento: M10-17415-IT, pag. 115.

Il software dispone una sequenza di schermate dove si può:
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● iniziare un nuovo campione;
● continuare un campione esistente;
● far correre una prova rapida (“Quick Test”).

L’avvio di un nuovo campione consente di selezionare un metodo di prova esistente o di crearne uno
nuovo.

Continuare un campione esistente consente di aprire un file di esempio creato in precedenza e testare
campioni aggiuntivi. Questa opzione consente inoltre di rivedere dati di campioni precedentemente
testati.

Il “Quick Test” consente di eseguire un test di base senza creare un metodo, ovvero senza accedere alla
scheda “Metodo” o alla scheda “Rapporto”. Gli unici parametri e output disponibili sono quelli mostrati in
questa area, la quale include un grafico e una tabella dei risultati.

9. Sequenza dei passaggi per eseguire una misura
1. Accendere il telaio (pulsante on/off fianco laterale destro dello strumento) e lo schermo touch

(pulsante on/off posteriore destro dello schermo) ed eseguire il software Bluehill. Il sistema si trova
in modalità DISATTIVATO (luce bianca nel pannello indicatore). La sequenza di spegnimento è
inversa.

2. Inserire il proprio nome utente e password. Gli utenti che utilizzano lo strumento in modalità diretta
saranno utenti “manager” e potranno gestire il loro profilo in autonomia, una volta che questo verrà
creato dopo la compilazione del modulo C1.

3. Impostare manualmente i limiti di fine corsa adeguati al proprio esperimento.

4. Verificare che per ogni trasduttore siano impostati i limiti (è possibile impostarli anche appena prima
di iniziare un esperimento).

5. Per spostare su e giù la cella di carico presente, premere SBLOCCO sul dispositivo di spostamento
per portare il sistema a uno dei seguenti modi:

● Modalità CONFIGURAZIONE (luce blu sul pannello indicatore): il sistema è ora limitato dalle
impostazioni Protezione dell’operatore indicate in Configurazione � Telaio nella scheda ADMIN
(vedi sopra). Posso spostare le celle di carico su e giù secondo i limiti di sistema impostati.

● Se premo contemporaneamente il pulsante di sblocco e la freccia di spostamento, il sistema passa
in modalità PROVA (luce rossa sul pannello indicatore) e le impostazioni/limiti sono quelle
dell’ultimo metodo utilizzato.

● Dopo aver eseguito gli spostamenti necessari, controllare che non siano da reimpostare i limiti di
fine corsa e verificare che i limiti dei trasduttori siano impostati correttamente.

● Per impostare una nuova posizione zero premere l’apposita icona sul dispositivo di spostamento,
oppure dal display; se si desidera ritornare alla posizione iniziale premere l’apposita icona sul
dispositivo di spostamento (premere “sblocca” e poi “ritorno”). Questo può essere meglio fatto
successivamente all’installazione del provino tra i morsetti.
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6. Selezionare PROVA dalla schermata home:

● E’ possibile creare un nuovo lotto di misure oppure continuare un lotto precedente, oppure ancora
continuare un lotto precedente e modificarlo salvando un nuovo metodo.

● Selezionare un metodo di misura oppure costruirne uno personalizzato. È possibile selezionare
uno dei metodi utilizzati di recente oppure effettuare una ricerca per trovare un file specifico.

● Una volta selezionato il metodo il sistema ci ricorda di impostare i limiti di corsa (nel caso non lo
avessimo ancora fatto, adesso è obbligatorio procedere), premere quindi ok.

7. Il sistema crea un provino in base ai parametri specificati nel file del metodo selezionato e avanza
alla sezione con schermata PROVA/METODO/RAPPORTO.
N.B. Il provino verrà salvato come file solo al termine della creazione del provino stesso o quando si
seleziona il pulsante Salva nella scheda PROVA.

● Nella scheda PROVA verranno visualizzati in grafico i parametri che si intendono monitorare e qui
saranno visualizzati i risultati finali.

● Nella scheda METODO, dopo aver impostato i dati del provino, si impostano le misurazioni, ovvero
le grandezze/parametri che si intende monitorare durante l’esperimento. Si possono impostare
anche i calcoli con le grandezze derivate dai parametri misurati (es. Modulo di Young). Nella
sezione controllo prova si può impostare la velocità di spostamento dei morsetti (sezione “Prova” o
“Prova preliminare”) e i criteri che portano all’interruzione o alla fine di una prova (sezione “Fine
della prova”). Nella scheda area di lavoro si selezionano i risultati che si vogliono visualizzare nella
sezione PROVA (es massimo forza, spostamento per compressione etc…). Nella sezione Consolle
è possibile inserire i display attivi (solitamente solo spostamento e forza).

● Nella scheda RAPPORTO è possibile impostare il layout del rapporto di prova, se lo si desidera.

8. Installare il provino nei morsetti/sistemarlo nell’area di prova, allineandolo correttamente.

9. Utilizzare i controlli di spostamento per spostare la traversa in posizione iniziale e impostare il punto
di spostamento zero, per identificare la posizione corrente come il punto di partenza dello
spostamento:

● Utilizzare i controlli di spostamento per spostare la traversa nella posizione iniziale.
● Premere il pulsante spostamento zero sul dispositivo di spostamento (luce da bianca a verde),

oppure selezionare il riquadro spostamento sul touch screen e premere “zero”.
● Allo stesso modo per bilanciare la forza, selezionare il riquadro forza e premere il pulsante

Bilanciamento.

10. Bilanciare ciascuna delle configurazioni trasduttore rimanenti (se eventualmente inserite).

11. Premere il pulsante SBLOCCO per portare il sistema in modalità ATTENZIONE, quindi premere il
tasto AVVIO sul dispositivo di spostamento entro 2 secondi, altrimenti il sistema torna in modalità
CONFIGURAZIONE.

12. La prova procede fino al raggiungimento dei limiti di corsa impostati o da quanto stabilito nella
sezione metodo relativa all’esperimento in corso.

13. Per interrompere la prova prima del completamento, premere il pulsante ARRESTO sul dispositivo di
spostamento.

14. È possibile salvare con nome sia il lotto sia il metodo da noi modificato per eseguire le prove. Il
salvataggio deve avvenire nella propria cartella utente. Se si salva il lotto con nome, questo contiene
anche tutte le informazioni relative al metodo. Per ogni campione sono riportate le condizioni di
misura. Qualora fosse necessario eseguire una serie di misure utilizzando un metodo simile è
possibile, come descritto al punto 6), selezionare “continua lotto precedente”, eseguire le modifiche
necessarie e salvare nuovamente con nome il lotto.

15. Alla fine di ogni sessione di misure tornare in home, andare su “chiudi sessione” e premere “esci”
nella schermata successiva.
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16. Spegnere Touch Screen e Strumento.

10. ESPORTAZIONE dei dati
● da METODO - Area di lavoro e’ possibile stabilire quali dati e quali calcoli inserire nei risultati,

selezionando le opportune colonne nei Risultati 1 e Risultati 2
● da METODO - Esportazioni Risultati e’ possibile selezionare i risultati da esportare. Per esempio, si puo’

mettere Tabella 1 in Esportazioni 1 e dati non analizzati in Esportazioni 2, in modo da poter salvare sia
la tabella con i calcoli che i dati grezzi registrati in un file .csv

● da PROVA e’ possibile esportare i risultati precedentemente selezionati

(Vers.1_Ott24)
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